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La DB9 è una sportiva di razza pura dotata di comfort e di raffinatezza, 
ai vertici della categoria GT. La sua filosofia di progetto non lascia 
spazio a compromessi e offre tutti quegli elementi del carattere 
esclusivo Aston Martin che la rendono una straordinaria auto sportiva; 
risultato della maestria di coloro che la costruiscono, dell’elevata 
tecnologia costruttiva e dell’impiego di materiali e componenti moderni 
di altissima qualità. 

La DB9 è di fatto una vettura sportiva, ma anche una gran turismo 
estremamente versatile. Nelle versioni Coupe o Volante, offre un mix 
entusiasmante di carattere, lusso, raffinatezza e guida coinvolgente. 
Oltre che per l’innegabile bellezza, la DB9 colpisce per la sua anima 
unica, con il suo inconfondibile rombo, la potenza e le prestazioni. 

Una auto sportiva di razza pura rappresenta anche un trionfo della 
tecnica in cui l’eleganza è dettata dall’efficienza aerodinamica, la 
potenza non è frenata dal peso e le eccezionali prestazioni velocistiche 
in rettilineo si accompagnano a una entusiasmante agilità. Le grandi 
auto sportive riescono ad amalgamare tutte queste qualità e la DB9 
offre un’esperienza di guida che è tanto esclusiva quanto indimenticabile. 
Chi la guida vede, sente e percepisce un’unica armonia. La ricompensa 
per il guidatore è totale con un livello di coinvolgimento che stimola 
davvero i sensi e riaccende la passione per la guida.

Ma una Aston Martin è anche un lusso, un vizio che dona gioia e 
piacere: una festa per i sensi. Le magnifiche linee della DB9 precedono 
la grandiosa eleganza del sontuoso abitacolo dotato di sofisticate 
tecnologie e rivestito con i materiali più raffinati. Ogni elemento è 
concepito per la perfezione: dal motore 6 litri V12 ai sedili cuciti a mano 
agli inserti in legno accuratamente selezionati. Nulla è fuori posto.

ASTON MARTIN DB9



62 Una grande auto sportiva deve possedere un 
grande motore che consenta di ottenere 
prestazioni elevate. Nel caso della DB9, il motore 
è un V12 da 6 litri interamente in alluminio tanto 
potente quanto raffinato. Genera una potenza di 
350 kW (477 CV) e una coppia di 600 Nm. 
Rapportato al peso, ciò significa una potenza di 
199 kW/tonnellata (271 CV/tonnellata), una delle 
più alte della categoria.

Le prestazioni sono incredibilmente elevate,  
ma realistiche. La velocità massima raggiunge i  
306 km/h con una accelerazione da 0 a 100 
km/h in 4,8 secondi con il cambio automatico e 
4,8 secondi con il cambio manuale a sei rapporti. 

Con questi livelli di prestazioni, la DB9 risponde 
ai comandi con vera passione. Ma queste 
prestazioni vengono fornite in tutto relax, con 
l’80% della coppia del motore V12 disponibile 
già a 1500 giri/min. Le prestazioni a regimi 
intermedi sono sbalorditive, con una riserva di 
potenza per i sorpassi disponibile immediatamente 
a prescindere dalla velocità del motore o dalla 
marcia innestata. 

Le Aston Martin hanno sempre prodotto sonorità 
inconfondibili e la DB9 non fa eccezione. Il V12 
da 6 litri è stato descritto come il motore di serie 
dal suono più bello. Lo scarico è stato messo a 
punto non solo per essere efficiente, ma anche 
per generare la musica più appropriata al 
motore. In condizioni di forte accelerazione il 
motore genera un rombo esilarante, che poi si 
attenua e affina a velocità costante lasciando 
trasparire tutte le potenzialità motoristiche  
senza mai risultare eccessivo o fastidioso.

La DB9 dispone di due tipi di cambio, entrambi 
in grado di assicurare una perfetta interazione 
tra il guidatore e l’auto.

Il cambio automatico a sei marce “Touchtronic 2” 
con comandi al volante e tecnologia “shift by 
wire” sostituisce la convenzionale leva del 
cambio con pulsanti di comando nella plancia 
che consentono di selezionare con un tocco le 
diverse modalità di guida Park, Reverse, Neutral 
e Drive. Il risultato è sofisticato e intuitivo nel 
contempo: facile e rapido da usare con risposta 
immediata ai comandi del conducente.

A scelta del guidatore, o in base alle condizioni 
di guida, il cambio può essere comandato 
attraverso le alette al volante in lega di magnesio 
che, come nelle monoposto di F1, consentono di 
cambiare le marce con un lieve tocco delle dita.

A differenza di tante altre sportive GT, la DB9 
offre una trasmissione a comando manuale a sei 
rapporti (montata in posizione posteriore centrale) 
dotata della tradizionale leva per l’innesto delle 
marce e di una frizione bidisco ad alta capacità.

Il kit opzionale di elaborazione Sports Pack 
(disponibile solo nella versione Coupe) accentua 
le qualità dinamiche e il carattere sportivo della 
DB9. Gli ingegneri Aston Martin esperti di 
dinamica dei veicoli si sono prefissi di ottenere  
la massima maneggevolezza alle alte velocità, 
senza sacrificare il comfort e l’elasticità nella 
guida quotidiana.

Sviluppato per soddisfare le esigenze specifiche 
anche del più attento appassionato di guida 
sportiva il kit Sports Pack è stato sottoposto a 
intensi test presso il famoso circuito del 
Nürburgring in Germania. 

Lo Sports Pack comprende vari particolari 
importanti rivisti e assicura una guida ancora più 
precisa. La nuova barra anti-rollio, le molle più 
rigide e la diversa taratura degli ammortizzatori 
lavorano all’unisono con i cerchi in lega di 
alluminio forgiato per offrire prestazioni di guida 
semplicemente superlative.
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64 Nessun costruttore di auto sportive può vantare 
un retaggio migliore di Aston Martin nel design  
di quelle che sono tra le auto più belle mai 
costruite. La bellezza e l’eleganza delle sue  
auto traspaiono dalle proporzioni armoniose, 
dall’assetto stabile, dalla linea tirata e dall’estrema 
cura dei dettagli.

Si tratta di dettagli sofisticati, che non cercano 
l’attenzione degli altri. Lateralmente la Coupe 
presenta un profilo pulito e caratterizzante con 
un tettuccio disegnato su un’unica curvatura che 
prosegue fino alla coda pronunciata. Gli elementi 
chiave del design Aston Martin comprendono la 
caratteristica griglia anteriore, le prese d’aria 
laterali e il lunotto posteriore sagomato e le 
fiancate posteriori ampie e arrotondate.

Un grande design, tuttavia, non si limita soltanto 
alla forma ma considera anche la funzionalità.

Per definizione, una Aston Martin è un’auto 
molto veloce e quindi deve essere efficiente da 
un punto di vista aerodinamico. Deve offrire 
stabilità eccezionale alle alte velocità ottenuta 
anche da dettagli come la forma aerodinamica 
del silenziatore del tubo di scarico. Per questo la 
DB9 è in grado di sfrecciare silenziosa ad alta 
velocità e, come tutte le grandi Aston Martin, lo 
fa con eleganza e grazia superiori.

La DB9 è stata ideata e progettata fin dall’inizio 
sia come coupe che come cabriolet. Questo 
approccio libero da compromessi è tipico 
dell’intera filosofia costruttiva che sta alla base  
di questa vettura. Per questo motivo la DB9 
Volante è una delle auto aperte strutturalmente 
più solide e maneggevoli, oltre che veloci e 
silenziose al mondo.

DESIGN Come per tutte le Aston Martin, bellezza e 
proporzione sono di estrema importanza. La  
DB Volante appare elegante e perfettamente 
proporzionata da ogni angolazione, sia con la 
capote alzata che abbassata. Premendo un 
pulsante la capote viene piegata completamente 
e raccolta in poco tempo sotto la copertura 
rigida che richiudendosi si allinea perfettamente 
alla parte posteriore della carrozzeria senza 
interferire con la linea filante della vettura.

La capote pieghevole in tessuto è leggera e 
resistente; lo strato interno in Thinsulate® isola 
l’abitacolo dai rumori e dagli agenti atmosferici 
sfruttando al meglio lo spazio disponibile per 
guidatore e passeggero. La praticità rimane 
inalterata: quando è avvolta la capote non è di 
alcun ingombro, permettendo alla DB9 Volante 
di offrire sedili posteriori e un ampio bagagliaio.

La sicurezza rappresenta un altro aspetto 
cruciale in un’auto aperta: dei sensori di 
inclinazione rilevano il rischio di un possibile 
ribaltamento e attivano la fuoriuscita di due roll 
bar di protezione dai poggiatesta dei sedili 
posteriori. Un’ulteriore misura di protezione è 
data dai montanti anteriori ai lati del parabrezza, 
in grado di sopportare più del doppio del peso 
totale dell’auto.
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66 Le migliori auto sportive devono offrire 
maneggevolezza e tenuta di strada superiori. 
Devono rispondere in modo rapido e prevedibile 
ai comandi del conducente e devono essere 
agili e scattanti. Per ottenere la leggerezza 
necessaria a garantire questa agilità, tutti i 
principali componenti meccanici e della 
carrozzeria della DB9 sono realizzati in alluminio, 
lega di magnesio o materiali compositi leggeri di 
ultima generazione.

Il peso della DB9 è distribuito in base ad un 
perfetto rapporto di 50:50 tra avantreno e 
retrotreno, con l’85% del peso dell’auto localizzato 
entro gli assi anteriore e posteriore. Il motore 
V12 in alluminio è collocato nella posizione più 
arretrata possibile secondo una disposizione “a 
motore anteriore centrale”. Il complessivo della 
trasmissione anch’esso in alluminio che alloggia 
il cambio e il differenziale è disposto in posizione 
“centrale posteriore”, davanti all’asse posteriore.

L’albero di trasmissione leggero e rigido in fibra 
di carbonio, alloggiato in un tubo in alluminio 
pressofuso, trasferisce la coppia dal motore 
anteriore centrale alla trasmissione posteriore 
centrale. Questo particolare assemblaggio dei 
componenti contribuisce allo straordinario 
equilibrio e alla stabilità della DB9. 

Il risultato è un’automobile dalla guida facile e 
precisa che trasmette al guidatore la reale 
percezione della strada. La DB9 si distingue 
non per la moltitudine di controlli elettronici 
installati per permettere compromessi, ma per 
la sua struttura intrinsecamente leggera e 
rigida, per la perfetta distribuzione del peso e 
per la raffinata messa a punto delle 
sospensioni.

Più di ogni altra qualità, la DB9 vuole offrire la 
più ricca esperienza di guida nella classe delle 
vetture sportive GT. Quest’auto affascina per 
l’equilibrio tra potenza del motore e le note dello 
scarico, ammalia per le prestazioni e l’agilità, 
seduce per il raffinato controllo dinamico in 
curva come sul dritto. La combinazione 
vincente di prestazioni e lusso spiega il motivo 
per cui la DB9 può essere considerata sia una 
perfetta sportiva che una raffinata GT.

L’abitacolo della DB9 è costruito intorno al 
guidatore, che è seduto nella posizione più 
bassa e più vicina possibile al baricentro 
dell’auto. In abbinamento alla struttura rigida 
della scocca e alle sospensioni a quadrilateri 
articolati interamente in alluminio questa 
posizione garantisce una percezione reale del 
comportamento dinamico dell’auto permettendo 
una continua interazione auto-guidatore e 
guidatore-auto che è il nocciolo della filosofia 
costruttiva della DB9.

in modo da ottimizzare la frenata, mentre in 
caso di frenata di emergenza il sistema EBA 
rileva la necessità della massima frenata e 
incrementa automaticamente la forza applicata.

La DB9 offre il migliore livello di sicurezza nella 
propria categoria. Gli occupanti di quest’auto 
sono protetti da una struttura a gabbia in 
alluminio estremamente solida, oltre che da 
diverse zone di assorbimento in alluminio 
estruso presenti sia sul frontale che sul retrotreno. 
Tutti i crash test e le altre prove sulla sicurezza 
sono stati eseguiti in Svezia presso il rinomato 
Volvo Safety Centre.

La protezione viene inoltre fornita dagli airbag, 
sia sul lato guida che sul lato passeggero,  
dagli airbag laterali montati nei sedili e dai 
pretensionatori delle cinture di sicurezza. Nel 
modello Volante, in situazioni dinamiche estreme 
con potenziale ribaltamento del veicolo viene 
attivata automaticamente dai poggiatesta 
posteriori la fuoriuscita delle specifiche barre  
di protezione.

La DB9 è dotata anche di un impianto antifurto 
passivo integrato (PATS). Questo sistema si 
avvale di una chiave di avviamento elettronica 
con codice rotante, che impedisce l’accensione 
non autorizzata del motore. Sono inoltre installati 
gli ultimi ritrovati nei sistemi di allarme antifurto, 
con sensori perimetrali e porte a doppia chiusura.

Lo sterzo, servoassistito per una maggiore 
maneggevolezza, risponde con prontezza ai 
comandi, grazie anche al peso ridotto dell’auto 
e al perfetto bilanciamento delle masse. I grossi 
freni a disco (di 355 mm gli anteriori e 330 mm i 
posteriori) e) sono ventilati per un miglior 
raffreddamento e scanalati per ottimizzare il 
contatto pastiglie-disco. Le pinze monoblocco a 
quattro pistoni montate radialmente consentono 
una notevole potenza frenante con una 
eccellente progressione e percezione al pedale 
del freno.

La sicurezza attiva della DB9, ossia la capacità 
di prevenire gli incidenti, è dovuta innanzitutto 
dal livello intrinseco di agilità e risposta. Il peso 
ridotto, la scocca solida, la taratura delle 
sospensioni e dello sterzo sono assistiti 
ulteriormente da una miriade di circuiti elettronici 
avanzati, tra cui il controllo dinamico di stabilità 
(DSC) e l’ultima generazione di freni ABS che  
in caso di rilevamento di perdita di aderenza 
agiscono in modo da privilegiare l’equilibrio e  
la stabilità dell’auto.

Il sistema frenante è inoltre dotato di ripartizione 
elettronica della forza frenante (EBD) e assistenza 
nelle frenate di emergenza (EBA). L’EBD 
ripartisce la forza frenante anteriore-posteriore 



68 La DB9 è il frutto di un progetto tecnologicamente 
avanzato e curato nei minimi dettagli. Il 
programma di sviluppo ha previsto collaudi 
severi nei luoghi più disparati, da Nardò in Italia, 
alla Death Valley negli USA, ai ghiacci del circolo 
polare artico in Svezia. In totale, per questi 
collaudi sono stati percorsi oltre un milione e 
mezzo di chilometri.

Il lungo elenco di innovazioni nel design e nella 
tecnologia comprende i display elettroluminescenti 
organici OEL presenti nel quadro strumenti e 
nella console centrale. Questi componenti 
consentono una risoluzione e una nitidezza 
maggiori rispetto ai pannelli di visualizzazione 
elettronici convenzionali, così come le luci 
posteriori a pannelli di LED che consentono una 
maggiore luminosità e una risposta di accensione 
più rapida rispetto ai sistemi convenzionali.

L’albero di trasmissione è particolarmente 
innovativo: è in fibra di carbonio per garantire 
leggerezza e maggiore precisione nella 
trasmissione. Una caratteristica originale ed 
elegante nella progettazione della DB9 è data 
dall’apertura delle porte ad “ali di cigno” che 
facilita l’ingresso nell’abitacolo e riduce la 
possibilità di urti contro i marciapiedi. La DB9  
è inoltre la prima auto ad adottare la tecnica  
di saldatura “a ultrasuoni”, più resistente del  
90% rispetto alla saldatura a punti, che offre 
migliori risultati di finitura utilizzando soltanto il 
5% dell’energia.

SOLUZIONI 
TECNICHE

Aston Martin ha sviluppato una propria struttura 
in alluminio incollato incredibilmente leggera e 
resistente basata sulle specifiche dell’industria 
aerospaziale. Questa struttura “VH” (Verticale-
Orizzontale), esclusiva Aston Martin, ha portato 
nella DB9 allo sviluppo di una delle scocche più 
efficienti da un punto di vista strutturale del 
settore automobilistico. L’enorme rigidità 
favorisce la maneggevolezza, la risposta del 
conducente e la sicurezza. Più di ogni altro 
componente, la struttura avanzata in alluminio 
incollato spiega le straordinarie caratteristiche di 
agilità, risposta ai comandi e il carattere 
complessivo della DB9.

Ma non è soltanto la struttura della carrozzeria a 
essere leggera e resistente: anche altri componenti 
sono stati sviluppati con criteri di riduzione del 
peso. Tra questi, il motore V12 e il cambio in 
alluminio, le sospensioni forgiate in alluminio e gli 
ammortizzatori con corpo in alluminio. Anche la 
cornice del parabrezza è in alluminio pressofuso, 
mentre le intelaiature delle porte e i pannelli 
interni, il piantone dello sterzo e le alette di 
comando del cambio sono in magnesio.

Ne consegue che la DB9 è di 590 kg più  
leggera rispetto ad altre GT. Si tratta di un peso 
corrispondente a sei persone con bagaglio. 
Questa leggerezza unita a una rigidità di alto 
livello contribuisce alla realizzazione di 
caratteristiche migliori di accelerazione, agilità, 
risposta di sterzata, frenata e riduzione dei 
consumi. In poche parole, il risultato ottenuto è 
un’esperienza di guida notevolmente superiore.

Questa leggerezza e questo equilibrio rendono 
più piacevole l’esperienza di guida, dal semplice 
tocco per azionare le porte ad apertura ad “ali di 
cigno”, alla delicatezza al tatto che caratterizza 
qualsiasi comando sul cruscotto.

La DB9, più di ogni altra auto sportiva, è in 
armonia con chi la guida e con la strada.



70 La DB9 è elegante, lussuosa e superlativamente 
comoda, con un abitacolo rivestito a mano con 
materiali naturali - principalmente legno e cuoio 
- dotata degli ultimi ritrovati tecnologici e tuttavia 
esente da comandi o indicatori superflui. Le 
distrazioni sono ridotte al minimo; persino il 
monitor del navigatore satellitare si richiude 
quando non è in uso.

Gli interni dell’abitacolo sono frutto di manualità 
artigianale: dal taglio del cuoio alla rifinitura delle 
parti in legno. Non si tratta del rispetto di una 
“tradizione”, ma piuttosto della convinzione che 
un bravo artigiano è in grado di lavorare questi 
materiali meglio di qualsiasi macchinario.  
I rivestimenti in cuoio, presenti ovunque 
nell’abitacolo, sono particolarmente morbidi e 
confortevoli.

Le parti in legno si ispirano alla qualità dei mobili 
fabbricati a mano, con cinque varianti: noce, 
mogano, piano black, tamo e bambù. In ogni 
caso, vengono adottati soltanto pezzi “interi”, 
anziché listelli o elementi decorativi. La 
lavorazione di tali blocchi di legno può essere 
eseguita soltanto manualmente.

L’impiego dell’alluminio nella plancia, nel  
pannello di comando e nelle maniglie delle porte 
richiama l’effetto metallico che conferisce 
bellezza e leggerezza al resto dell’auto. È un 
effetto elegante e moderno e nel contempo 
radicato nella tradizione automobilistica.

Il livello delle apparecchiature di bordo della DB9 
è particolarmente elevato, come è normale nelle 
GT di razza confortevoli e raffinate.

Alla prima esperienza con il potente propulsore 
V12, il guidatore assapora una miscela di 
tradizione e tecnologia avanzata, con un tocco 
di spettacolarità. L’accensione avviene per 
mezzo di una ECU (Emotion Control Unit) in 
vetro e acciaio inossidabile, progettato per 
trasmettere le stesse sensazioni di pregevolezza 
di un prezioso orologio. L’ECU va inserito in uno 
speciale alloggiamento all’interno dell’usuale 
pulsante di accensione trasparente. Il motore si 
avvia premendo l’ECU all’interno del pulsante di 
accensione. Ad una seconda pressione il motore 
si arresta e l’ECU fuoriesce dal suo 
alloggiamento per essere rimosso.

La console centrale è caratterizzata da una 
grafica nitida e chiaramente leggibile, con un 
orologio analogico posizionato tra due manopole 
per il controllo dei sistemi di riscaldamento e 
condizionamento. I robusti comandi in alluminio 
controllano anche il sistema audio, la 
predisposizione Bluetooth per il telefono e il 
sistema di navigazione satellitare dotato ora di 
hard disk HDD per un più veloce accesso ai 
parametri di navigazione. 

L’impianto audio comprende un sistema 700 W 
Premium Audio System con Dolby® Pro Logic 
II®. Progettato in esclusiva per Aston Martin, è 
dotato di circuiti elettronici in fibra ottica che 
garantiscono la massima precisione e perfezione 
del segnale. La console comprende anche uno 
spazio per i sei caricatori per CD, mentre le 
connessioni per l’iPod e i riproduttori di MP3 
sono alloggiati sotto il bracciolo. 

La dotazione di serie della DB9 comprende la 
piena predisposizione Bluetooth, che permette 
di sincronizzare la rubrica del vostro cellulare e 
di visualizzarla in vettura. E’ inoltre possibile 
visualizzare le ultime 10 chiamate ricevute, 
effettuate e senza risposta. 

Le Aston Martin sono auto fabbricate a mano, 
su ordinazione. Questa particolare filosofia di 
costruzione su misura rende possibile qualsiasi 
combinazione di verniciatura e colore dei 
rivestimenti. È disponibile, naturalmente, una 
vasta gamma di colori standard per la 
carrozzeria e le finiture interne, appositamente 
ricercati da un gruppo di designer di Aston 
Martin per trovare la giusta ispirazione nella 
scelta dei colori, dei materiali, delle superfici e 
delle finiture.

I venti tre colori per gli esterni, suddivisi in 
“contemporanei”, “dinamici da competizione” e 
“speciali”, variano dalle raffinate tinte metallizzate 
alle tonalità più accese. Le opzioni vengono 
completate da venti varianti per i rivestimenti in 
pelle vellutata, nove colori per la tappezzeria e 
cinque tipi di legno. Per la capote della DB9 
Volante, sono disponibili otto tinte che vanno dal 
nero al color sabbia.

Le dotazioni di serie comprendono il navigazione 
satellitare (ove il servizio è disponibile), sensori  
di retromarcia, predisposizione per cellulare 
Bluetooth, controllo della velocità di crociera, 
specchietti motorizzati, monitoraggio della 
pressione degli pneumatici e sedili anteriori 
riscaldati. Le altre opzioni comprendono cerchi 
in lega torniti al diamante, soglie personalizzate, 
parabrezza anteriore riscaldato e griglietta a  
rete lucida.

La DB9 è la prima Aston Martin prodotta presso 
i nuovi impianti di Gaydon, nello Warwickshire, 
dove la DB9 viene fabbricata a mano da tecnici 
e artigiani lungo una serie di postazioni di 
lavoro. La lavorazione manuale consente di 
ottenere finiture di qualità superiore e dettagli 
progettuali unici che risulterebbero impossibili 
nella produzione di grande serie. La verniciatura e 
la rifinitura a mano consentono una rifinitura 
perfetta, frutto di ben 50 ore lavorative.

CURA DEI  
DETTAGLI
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72 Entrambi i modelli hanno ottenuto grandi
successi. Superando tutte le difficoltà, la DBR9 
si è distinta nella propria classe nel debutto alla 
12 ore di Sebring, esprimendo poi tutto il suo 
potenziale con la vittoria perentoria nel famoso 
Tourist Trophy a Silverstone. La vittoria alla 24 
ore di Le Mans è sempre stato il traguardo più 
importante, un risultato raggiunto nel 2007 e nel 
2008, quando la DBR9 ha battuto tutti i rivali in 
GT1, arricchendo il già ricco palmares di Aston 
Martin, grazie all’ennesima vittoria in quella che 
non si può non definire la gara di endurance  
più famosa al mondo.

Tutti i clienti sono inviatati a condividere questo 
patrimonio di tradizione: la visita alla sede e agli 
stabilimenti di Gaydon nello Warwickshire è un 
momento importante dell’esperienza unica 
rappresentato dall’acquisto di una Aston Martin.

UN PATRIMONIO 
STORICO

Aston Martin è una delle case costruttrici di 
auto sportive più rinomate del mondo. Fabbrica 
auto sportive di lusso lavorate a mano da quasi 
90 anni. In tutti questi anni, sono state prodotte 
soltanto 45.000 Aston Martin, l’80% delle  
quali è ancora in circolazione, curate, guidate  
e apprezzate da proprietari entusiasti in tutto  
il mondo.

I fondatori della società Lionel Martin e Robert 
Bamford avevano un’idea ben precisa: creare 
auto sportive con un carattere esclusivo, auto 
basate su standard elevati che risultassero 
divertenti da guidare e da possedere, auto 
dotate di potenza, bellezza e anima: valori 
ancora rimasti vivi.

Era una DB5 provvista di alcuni optional davvero 
speciali, e la guidava Sean Connery nelle vesti 
di James Bond nell’ormai celebre ‘Goldfinger’. 
Dopo oltre 40 anni, questo speciale rapporto 
con 007 si consolida, come dimostrano le 
riprese del mitico agente segreto britannico al 
volante di una Aston Martin sia in ‘Casino 
Royale’ che in ‘Quantum of Solace’.

Anche le corse contraddistinguono in modo 
inequivocabile il DNA del marchio inglese. Aston 
Martin è tornata nel mondo delle competizioni 
internazionali nel 2005, rievocando con un paio 
di DBR9 appositamente elaborate i successi 
sportivi di questa casa. Sempre nel 2005 Aston 
Martin Racing ha presentato la DBRS9, un 
modello derivato dalla produzione e destinato 
alla classe GT3. 

Nel 1947, Aston Martin venne rilevata 
dall’industriale David Brown (in seguito, Sir 
David Brown) il quale lanciò poco dopo la 
prima della nuova serie DB di auto classiche. 
Queste vetture simbolo sono state apprezzate 
e desiderate negli anni ‘50 e ‘60, contribuendo 
a definire la fama duratura della società.

Durante il periodo di proprietà da parte di  
David Brown, Aston Martin vinse Le Mans nel 
1959 con la DBR1 e si aggiudicò il titolo nel 
campionato mondiale delle auto sportive dello 
stesso anno. Nel 1964, la Aston Martin apparve 
anche per la prima volta sul grande schermo. 



Carrozzeria 
•	� Versione chiusa (Coupe) o aperta (Volante),  

2 porte, 2+2 posti
•	� Struttura portante tipo VH interamente  

in estrusi in lega di alluminio
•	� Pannelli esterni di carrozzeria in alluminio  

e materiale composito
•	� Protezioni di impatto laterale delle porte  

in estrusi in lega di alluminio 
•	 Fari anabbaglianti allo xeno (HID)
•	 Fari abbaglianti alogeni 
•	 Luci posteriori con pannelli a LED 

Motore 
• 	�V12 5935 cc in lega di alluminio, doppio albero 

a camme in testa per bancata, 48 valvole. 
• 	�Posizione anteriore centrale, trazione posteriore
• 	�Sistema di scarico completamente catalizzato 

in acciaio inossidabile con valvole attive di 
deviazione gas di scarico

• 	Rapporto di compressione 10,9:1
• 	�Potenza massima 350 kW (477 CV)  

a 6000 giri/min
• 	�Coppia massima 600 Nm a 5000 giri/min
• 	�Accelerazione – cambio manuale  

0-100 km/h in 4,8 secondi
• 	�Accelerazione – cambio automatico  

0-100 km/h in 4,8 secondi
• 	Velocità massima 306 km/h

Trasmissione
•	� Cambio manuale a 6 marce in posizione 

posteriore centrale
•	� Cambio automatico a 6 marce a controllo 

elettronico “Touchtronic 2” in posizione 
posteriore centrale 

•	� Albero di trasmissione in fibra di carbonio e 
tubo di reazione in lega leggera di alluminio

•	 Differenziale autobloccante
•	� Rapporto di trasmissione finale  

– cambio manuale: 3,54:1
•	� Rapporto di trasmissione finale –  

cambio automatico: 3,154:1

Sterzo 
•	� Scatola guida a cremagliera – servoassistenza 

a controllo elettronico variabile in funzione della 
velocità – escursione del volante 3 giri

•	� Volante regolabile in inclinazione e distanza  
dal guidatore

Cerchi e pneumatici
• 	Cerchi in lega di alluminio a dieci raggi
• 	� Anteriori 8,5J x 19” – pneumatici Bridgestone 

Potenza 235/40 ZR19
• 	� Posteriori 9,5J x 19” – pneumatici 

Bridgestone Potenza 275/35 ZR19

Sospensioni
• 	� Anteriori a quadrilateri articolati indipendenti 

in alluminio con geometria “antidive”, molle 
elicoidali con ammortizzatori monotubo  
in alluminio e barra stabilizzatrice 

• 	� Posteriori a quadrilateri articolati indipendenti 
in alluminio dotati di geometria “anti-squat”, 
molle elicoidali con ammortizzatori monotubo 
in alluminio e barra stabilizzatrice

Freni
•	� Anteriori dischi in acciaio autoventilanti  

con diametro 355 mm 
•	� Posteriori dischi in acciaio autoventilanti  

con diametro 330 mm 
•	� Pinze monoblocco a 4 pistoni a  

montaggio radiale
•	 Controllo dinamico di stabilità (DSC)
•	 Sistema antibloccaggio ruote (ABS)
•	 Ripartizione elettronica della frenata (EBD)
•	� Sistema di assistenza nelle frenate  

di emergenza (EBA)
•	 Controllo della trazione (TC)
	
Interno
• 	Rivestimenti interni in cuoio pieno fiore
• 	 Inserti del cruscotto in legno
• 	� Consolle centrale con finiture in Iridium Silver 

e in Grafite
• 	Specchio retrovisore interno auto-oscurante1

• 	� Sedili con 10 regolazioni elettriche (lunghezza, 
altezza, inclinazione cuscino, inclinazione 
schienale, doppio supporto lombare)

• 	� Posizioni sedili e specchietti retrovisori 
memorizzabili (3 posizioni programmabili)

• 	Airbag anteriori a doppio livello di intervento
• 	Airbag laterali per i sedili anteriori
• 	� Rollbar di protezione occupanti a estrazione 

automatica (solo versione Volante)
• 	Sedili anteriori riscaldati 
• 	Parabrezza riscaldato
• 	Regolazione automatica della temperatura
• 	Quadro strumenti elettroluminescente (OEL)
• 	Luci di lettura e illuminazione abitacolo a LED
• 	Computer di bordo
• 	Controllo della velocità di crociera
• 	� Unità disco rigido (HDD) per sistema di 

navigazione satellitare1,2

• 	Predisposizione per cellulare Bluetooth1

• 	Specchietti esterni motorizzati
• 	Sensori posteriori di parcheggio
• 	Tergilavafaro elettrico
• 	Monitoraggio della pressione pneumatici1
• 	Sistema di allarme e blocco motore elettronico
• 	� Comando a distanza per apertura/chiusura 

porte e apertura bagagliaio 
• 	Deflettore anti vento (solo versione Volante)
• 	 Interruttore di scollegamento batteria
• 	� Stabilizzatore di tensione della batteria per 	

lunghe soste
• 	Ombrello e portaombrello
• 	� Penna Lamy e portapenne (solo versione con 

cambio manuale)

Intrattenimento a bordo
• 	� Impianto audio Aston Martin “Premium” da 

700W con Dolby® Pro Logic II® e caricatore  
da sei CD

• 	� Dispositivo integrato per il collegamento a 
lettori MP3

SPECIFICHE

1	 Non disponibile in tutti i 
mercati. 

2	 Include canale di 
messaggi sul traffico  
(TMC) in tutta Europa.

3	 Conforme ai requisiti di 
Categoria 3 dell’istituto di 
ricerca assicurativa inglese 
Thatcham - abbonamento 
escluso.

74 Opzioni
• 	Griglia a rete lucida
• 	Sensori anteriori di parcheggio
• 	 Inserti del cruscotto – mogano
• 	 Inserti del cruscotto – bambù
• 	 Inserti del cruscotto – Tamo
• 	 Inserti del cruscotto – piano black
• 	 Inserti portiere in legno coordinato
• 	Soglie personalizzate
• 	� Comando apertura garage integrato nello 

specchio retrovisore interno (solo per Europa)
• 	� Potenziamento antifurto – sensori volumetrico 

e di inclinazione)
• 	Sistema di localizzazione satellitare1,3

• 	Pinze freni colorate – nere, rosse, argento
• 	Sports Pack (solo versione Coupe)
• 	� Cerchi in lega da 19” – 10 raggi con 

verniciature in grafite
• 	� Cerchi in lega da 19” – 20 raggi torniti al 

diamante 
• 	� Cerchi in lega da 19” – 20 raggi torniti al 

diamante con verniciatura in grafite
• 	Kit di pronto soccorso
• 	Accessori per fumatori

Dimensioni
• 	Lunghezza 4710 mm
• 	Larghezza 1875 mm
• 	Altezza 1270 mm
• 	Passo 2745 mm
• 	Carreggiata anteriore 1570 mm
• 	Carreggiata posteriore 1560 mm
• 	Diametro di sterzata 12,0 m
• 	Capacità serbatoio 80 litri
• 	Coefficiente aerodinamico Cd (Coupe) 0,35
• 	Peso in ordine di marcia (Coupe) 1760 kg

Consumo – cambio manuale
Litri/100 km
• 	Ciclo urbano 24,6
• 	Ciclo extra-urbano 11,7 
• 	Ciclo combinato 16,4
Consumo – cambio automatico
Litri/100 km
• 	Ciclo urbano 24,1
• 	Ciclo extra-urbano 10,6
• 	Ciclo combinato 15,6

Emissioni ciclo combinato Co2 
• 	389 g/km – cambio manuale
• 	368 g/km – cambio automatico



Aston Martin Lagonda Limited, 
Banbury Road, Gaydon, 
Warwickshire, CV35 0DB England
Telephone +44 (0)1926 644644
Facsimile +44 (0)1926 644333 
www.astonmartin.com

AVVISO IMPORTANTE: Aston Martin Lagonda Limited
è costantemente alla ricerca di miglioramenti riguardanti
le caratteristiche, il design e la produzione dei propri
veicoli; pertanto vengono apportate continue modifiche
ai modelli. Sebbene venga fatto ogni sforzo per offrire
una documentazione quanto più aggiornata, il presente
opuscolo non deve essere considerato una guida infallibile
delle specifiche effettive, né un’offerta di vendita per un
veicolo specifico. Le informazioni contenute nel presente
opuscolo intendono rappresentare l’immagine aziendale
nel suo complesso. Il testo e le fotografie possono riferirsi
a modelli non disponibili per la vendita in determinati
Paesi. Le prestazioni effettive possono variare a seconda
delle particolari specifiche di un modello, della qualità della
strada o delle condizioni ambientali e dello stile di guida.
I valori forniti devono essere utilizzati esclusivamente a
fini comparativi e non devono essere sottoposti a verifica
sulle strade pubbliche. La Aston Martin Lagonda Limited
raccomanda in particolar modo di rispettare i limiti di
velocità previsti dal codice della strada e di allacciare
sempre le cinture di sicurezza. I distributori e i rivenditori 
non sono agenti della Aston Martin Lagonda Limited e 
non sono in alcun caso autorizzati ad accettare impegni 
espliciti o impliciti per conto della Aston Martin Lagonda 
Limited.

PART NO: 703775 IT

Concept: Aston Martin
Foto DB9: René Staud Studios. 
Foto Lifestyle: Patrick Curtet e René Staud Studios
Design e produzione: Fingal

76



WWW.ASTONMARTIN.COM




